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Carissimi,
	 seguendo la scansione classica delle facoltà dell’anima, 
passiamo dalla facoltà concupiscibile alla facoltà irascibile, sede 
dell’avarizia e dell’ira.
Per il vizio che comunemente chiamiamo avarizia, anticamente 
veniva utilizzato il termine philargurìa che letteralmente significa 
“amore per il denaro”. Secondo Evagrio l’avarizia è uno tra i vizi 
più subdoli: essa infatti «suggerisce una lunga vecchiaia e un’impotenza 
delle mani al lavoro, carestie future e malattie incombenti, le amarezze della 
povertà e la vergogna di dover ricevere da altri le cose necessarie» (Prac,9). Il 
pensiero iniziale è infatti quello che insinua una giusta e doverosa 
preoccupazione per l’avvenire: chiunque di noi cerca di risparmia-
re dei soldi in modo tale da non rimanere sprovveduto a fronte 
di qualche imprevisto. Ma l’inganno dell’avarizia trasforma questa 
giusta preoccupazione in una continua bramosia di possesso, tanto 
che l’ottenimento di beni materiali diventa l’obiettivo unico della 
propria vita; ogni mezzo (perfino lo sfruttamento degli altri) diven-
ta lecito pur di raggiungere il proprio scopo: l’accumulo di beni. 
Un’altra modalità con cui l’avarizia si insinua nel cuore dell’uomo è 
inducendo una sorta di invidia verso coloro che vivono in maniera 
più agiata; il rancore provato nei confronti di chi conduce una vita 
prospera, induce «pensieri che ci angustiano per il fatto che i nostri fratelli 
nel mondo sono ricchi e onorati da tutti per la loro ricchezza» (Ant. 18). L’a-
varizia poi suscita nel cuore dell’uomo l’invidia che a sua volta sca-
tena il risentimento verso coloro che vivono un’agiatezza maggiore 
conducendo così ad una ricerca di sempre maggiori ricchezze: «Il 
desiderio dell’avaro non si sazia di ricchezze: sono duplicate, ed ecco desidera 
che ancora raddoppino, e non smette mai di raddoppiarle, finché la morte non lo 
sottrae a questa inutile preoccupazione» (OctSp,8). Radice dell’avarizia in 
tutte le sue forme è per Evagrio la philautìa, ovvero l’amore per se 
stessi. Nel contesto di un individualismo ossessivo, dove la preoc-
cupazione per sé diventa l’unica ansia che determina le scelte, tutto 
ad essa viene sottomesso: le relazioni interpersonali diventeranno 
occasione per sfruttare l’altro; la sollecitudine per l’ospite si tra-
sformerà in accumulo ossessivo di beni materiali; la giusta preoc-
cupazione per il futuro proprio o della propria famiglia si tramuterà 
in un idolo cui ogni cosa dovrà essere asservita. Il rimedio suggeri-
to da Evagrio per combattere l’avarizia non consiste nella povertà; 
infatti «è avaro non chi ha sostanze, ma chi vi anela» (Gnost,30). Poiché 
la radice dell’avarizia consiste nell’egoismo sfrenato (philautìa), il 
rimedio per contrastarla sarà nella carità, ovvero in quell’amore 
gratuito e oblativo che non trattiene per sé, ma condivide i propri 
beni con chi è nel bisogno. È l’amore verso Dio (considerato come 
sommo bene) e verso il prossimo la medicina per liberare il cuore 
dell’uomo dalla schiavitù dell’avarizia, così da renderlo disponibile 
alla carità verso i propri fratelli.

Più complessa e articolata è l’analisi offerta da Evagrio riguardo 
l’ira. Essa si manifesta come «un ribollimento della parte irascibile contro 
colui che ha commesso un torto o sembra averlo fatto» (Pract,11). Interes-
sante è la dinamica con la quale l’ira agisce nel soggetto: sorge come 
rabbia (ribollimento della parte irascibile), poi si trasforma in col-
lera; la collera a sua volta degenera in risentimento (o rancore), il 
quale innesca un perpetuato desiderio di vendetta. Due sono le cau-
se che soggiacciono all’ira: la causa primaria è un’ingiustizia subita, 
un’offesa vera o presunta, una calunnia immeritata, un rimprovero 
immotivato: elementi che innescano nell’uomo la collera e l’ira, le 
quali provocano il desiderio di vendetta che rifiuta la riconciliazione 
con l’altro e alimenta il desiderio di ripagare il male con il male. La 
causa secondaria si presenta come conseguenza di un altro vizio, 
ovvero l’orgoglio; è nei propri deliri di onnipotenza o nelle illusioni 
narcisistiche di chi si crede superiore che si annida il vizio dell’ira 
come conseguenza della non accettazione da parte degli altri del-
la propria presunta supremazia. Il mancato riconoscimento della 
propria millantata autorità induce una frustrazione dell’orgoglio, la 
quale genera moti di rabbia, di astio, di rancore verso l’altro. Evagrio 
ha ben presente quanto l’ira possa essere presente e operante in 
ogni uomo; anche ciascuno di noi ha più volte fatto esperienza di 
come l’ira possa condizionare il nostro agire rendendolo malvagio. 
Il rimedio suggerito è esercitarsi nella compassione, nella mitezza e 
nella pazienza. Essere miti e pazienti non significa essere rassegna-
ti o buonisti; significa piuttosto operare quella fermezza contro il 
male compiuta da Gesù “mite e umile di cuore”, che non cede alla 
rabbia nemmeno di fronte agli insulti dei soldati: forse è questo il 
vero modo di manifestare la propria dignità e i propri diritti davanti 
alle ingiustizie subite. Mi piace concludere la riflessione sull’ira con 
le parole della famosa poesia di William Ernest Henley:

Dal profondo della notte che mi ricopre
nera come la fossa da polo a polo

ringrazio gli dei qualunque essi siano
per la mia anima indomabile.

Nella stretta morsa delle avversità
non mi sono tirato indietro né ho gridato.

Sotto i colpi d’ascia della sorte
il mio capo è sanguinante, ma indomito.
Oltre questo luogo di collera e lacrime
incombe soltanto l’orrore delle ombre.

Eppure la minaccia degli anni
mi trova, e mi troverà, senza paura.

Non importa quanto stretto sia il passaggio,
quanto piena di castighi la vita.

Io sono il padrone del mio destino:
Io sono il capitano della mia anima.

					     don Alessandro



Pellegrinaggio Mariano

Fatima e Lisbona

da Martedì 20 a Giovedì 22 Maggio 2025

Programma:
Martedì 20 Maggio
In mattinata partenza da Bollate, trasferimento in Aereoporto; 
arrivo a Lisbona e visita a Obidos, Nazaré e al monastero di 
Batalha; in serata arrivo a Fatima
Mercoledì 21 Maggio
Giornata dedicata al Santuario di Fatima
Giovedì 22 Maggio
Partenza da Fatima in mattinata e giornata dedicata alla visita di 
Lisbona: in serata rientro a Bollate

Costo:	€ 780,00 a persona comprendente spostamenti in pul-
lman, viaggio aereo, pensione completa, guida sul luogo
	 € 100,00 supplemento camera singola

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)

  numero 02.3502318 (la mattina)

Beata Vergine Maria di Lourdes
Giornata Mondiale del Malato

In occasione della memoria della B.V. di Lourdes 
e della giornata mondiale del malato vivremo due 
momenti nella nostra comunità:

- Sabato 08 Febbraio

  Ore 17.30 Pregheremo il S. Rosario in S. Martino 
ricordando   
  tutti gli ammalati della nostra Comunità

- Domenica 09 Febbraio

  Durante la S. Messa delle 10.30 in S. Monica verrà 
  amministrato il Sacramento della S. Unzione ai malati che ne 
  faranno richiesta

Chi avesse bisogno per il trasporto può contattare il C.P.S. al 

20252025
FESTA DI SANT’AGATAFESTA DI SANT’AGATA

Torna il tradizionale appuntamento per la festa di Sant’Agata
Venerdì 7 Febbraio - ore 20.00
Sala Donadeo - Oratorio maschile

Contributo cena €25,00
per informazioni e prenotazioni (entro il 4 febbraio) contattare:
335.1008442 Marcello  •  338.1490813 Milena

Il ricavato della serata sarà devoluto per le necessità della parrocchia

INVITO A CENA



IN PROGRAMMA:

Martedì 04 Febbraio Cineforum
FINALEMENT di C. Lelouch

Venerdì 07 Febbraio ore 21.15
A COMPLETE UNKNOWN

Sabato 08 Febbraio ore 21.15
A COMPLETE UNKNOWN

Domenica 09 Febbraio ore16.30 e 21.15
A COMPLETE UNKNOWN

Le Celebrazioni Liturgiche

della Settimana
	 Domenica 02 Febbraio
	 Presentazione del Signore

	 Ml 3,1-4a; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40
S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Martino	 8.30 	
Madonna in C.	 9.30 	 Minora Teresa e Luigi
Castellazzo	 9.30 	
S. Martino	 10.00 	
S. Giuseppe	 10.30	 Bertolaso Bruna e Antonio; 
S. Monica	 10.30	 Fam. Podaviti e Fam. Freri; Fam. 
			   Pratobevera, Alzati e Cedrola; Gigi Bonissoni 	
			   e Fam. Rossetti; Carlo Doniselli
S. Martino	 11.30	 Messa della “Candelora”
Castellazzo	 17.30	
S. Martino	 17.30	 Vespri
S. Martino	 18.00	 La Torre Luigi; Filippoli Luigi; Carlucci 	
			   Domenico e Maria
	 Lunedì 03 Febbraio
	 S. Biagio, Vescovo e Martire

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00		

	 Martedì 04 Febbraio
	 Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15	
S. Giuseppe	 9.00	 Luigi
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Ferrario Franca e Marino
Castellazzo	 18.00
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	 Mercoledì 05 Febbraio
	 S. Agata, Vergine e martire

	
S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Borghi Amelio
Castellazzo	 18.00

	 Giovedì 06 Febbraio
	 S. Paolo Miki e compagni, martiri

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15	
Madonna in C.	 17.00	 Adorazione Eucaristica
Madonna in C.	 17.30	 Oto Annamaria e Pietro
S. Monica	 18.00
S. Martino	 18.00	 Eridano Andrea; anime del purgatorio
Castellazzo	 18.00		

	 Venerdì 07 Febbraio
	 Ss. Perpetua e Felicita, martiri

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	
S. Martino	 17.00	 Adorazione Eucaristica	
S. Martino	 18.00	 Beretta Gianmario
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00

	 Sabato 08 Febbraio
	 S. Girolamo Emiliani

S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Giuseppe	 17.00	 Ronchi Angelo e Virginia
Madonna in C.	 17.30	 Silva Giulietta
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Nicoli Luigi e Battistina; Fam. Furnò;
			   Dimiccio Giuseppe; Galuppini e Vergani
Castellazzo	 18.30
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Parrocchie San Martino e Santa Monica - Bollate 

Catechesi Iniziazione Cristiana 
Anno 2024-2025 

4° anno 
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“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri.  
Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri”  

                                                                                         (Gv 13,34) 
  

 

 

 

 
 
 
 

 
 

Vi aspettiamo! 
 
          DDoonn  AAlleessssaannddrroo,,  ddoonn  MMaatttteeoo  ee  llaa  CCoommuunniittàà  eedduuccaannttee 

CCOO
NN

TTEE
CCrriissttiiaannii

SCOPO: La celebrazione di consegna della “Legge dell’amore” 
fa da sintesi al percorso sulle “10 parole” e sulle beatitudini; 
al tempo stesso apre il cammino verso la Santa Cresima, 
indicandone le date, i ministri, i criteri per la scelta del 
padrino/madrina. 

Al termine della celebrazione, merenda per tutti in oratorio 
San Filippo Neri  

4° anno  
SSaabbaattoo  1155  ffeebbbbrraaiioo  22002255  

dalle ore 15,30 alle 16,30 incontro 
In parrocchia San Martino 

Per i ragazzi e i Genitori - gruppi di 
San Martino e Santa Monica 

 



Le Celebrazioni Liturgiche

della Settimana

	 Domenica 09 Febbraio
	 V dopo l’Epifania

	 Sir 44,23-45,1a.2-5; Ef  5,33-6,4; Mt 2,19-23
S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Martino	 8.30 	 Alzati Emilio e Luigia
Madonna in C.	 9.30 	 Marchiori Ida e Vittoria; Sr. Mariateresa
Castellazzo	 9.30 	
S. Martino	 10.00 	
S. Giuseppe	 10.30	 Clerici Carlo e Eugenia; Colapietro Rosa 	
			   e Giacomo; Onginini Giovanni
S. Monica	 10.30	 Messa con Unzione dei Malati

S. Martino	 11.30	
Castellazzo	 17.30	
S. Martino	 17.30	 Vespri
S. Martino	 18.00	 Bonfà Renza

	 Lunedì 10 Febbraio
	 S. Scolastica, Vergine

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	 Termine Mario
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00		

	 Martedì 11 Febbraio
	 B. Vergine Maria di Lourdes

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15	 Ersilia ed Emilio; Suore della Carità defunte
S. Giuseppe	 9.00	
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Cazzaniga Emilia
Castellazzo	 18.00

	 Mercoledì 12 Febbraio
	 Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Ghezzi Maddalena
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Arcas
Castellazzo	 18.00	

	 Giovedì 13 Febbraio
	 Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15	
Madonna in C.	 17.00	 Adorazione Eucaristica
Madonna in C.	 17.30	 Mastromonaco Maria Michela e Luigi
S. Monica	 18.00
S. Martino	 18.00	
Castellazzo	 18.00

	
	 Venerdì 14 Febbraio
	 Ss. Cirillo e Metodio, Patroni d’Europa

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	 Fam. Miraglia e Ravasi
S. Martino	 17.00	 Adorazione Eucaristica	
S. Martino	 18.00	 Fam. Ferrario
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00

	 Sabato 15 Febbraio
	 Feria

S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Giuseppe	 17.00	
Madonna in C.	 17.30	
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Borghi Giovanna e Piero; Minora Anna 	
			   e Felice; Galli Reginella e Giovanni; 		
			   Elide; Fortini Pinuccio e Franco
Castellazzo	 18.30
	 Domenica 16 Febbraio
	 VI dopo l’Epifana

	 Is 56,1-8; Rm 7,14-25a; Lc 17,11-19
S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Martino	 8.30 	 Garofoli Antonio
Madonna in C.	 9.30 	 Cesare, Marcellina e Alfredo
Castellazzo	 9.30 	
S. Martino	 10.00 	
S. Giuseppe	 10.30	
S. Monica	 10.30	
S. Martino	 11.30	
Castellazzo	 17.30	
S. Martino	 17.30	 Vespri
S. Martino	 18.00	 Coniugi Casarico; Giuseppe e Maria; 
			   D’Ambrosio Sabino

Contatti

Parrocchia san Martino: 	  02.3502949         segreteria.psm.bollate@gmail.com
				         apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 16.00 alle 18.15 
Parrocchia santa Monica:	  02.3503136         segreteria.smonica@gmail.com
				         apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00
Parrocchia san Guglielmo:	  02.3501256

Anagrafe Parrocchiale

• Diventati figli nel Figlio: 
• Formano una Famiglia nel Signore: 
• Tornati alla casa del Padre: Pasqualini Giuseppina, Fontana 
Enrico, Ferraro Amelia, Di Bartolo Roberto, Cavallari Antonio, 
Mosca Mario, Mastriani Domenico, Rocco Papasodaro, Francio-
ne Maria Teresa
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Anagrafe 2025 Battesimi Matrimoni Funerali

S. Martino 2 0 27

S. Monica 0 0 1

09

    Azione Cattolica Decanale    Azione Cattolica Decanale

SCUOLA DELLA PAROLA ADULTISCUOLA DELLA PAROLA ADULTI

       Venerdì 14 Febbraio ore 21.00       Venerdì 14 Febbraio ore 21.00
 Chiesa S. Famiglia - Novate Milanese Chiesa S. Famiglia - Novate Milanese


